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1             PRINCIPI GENERALI
 1.1 Finalità della scuola
.
La scuola è il luogo di crescita civile e culturale per la piena valorizzazione della persona,  una comunità educante in cui ragazzi e adulti, docenti e genitori, vengano coinvolti in un’alleanza educativa fatta di relazioni costanti, riconoscano i reciproci ruoli e  si supportino vicendevolmente nelle comuni finalità educative  per costruire insieme identità, appartenenza e responsabilità.

 La scuola è lo spazio in cui famiglie, studenti, operatori scolastici si ascoltano, assumono impegni e responsabilità, condividono un percorso di crescita umana e civile della persona..
Un’educazione efficace dei giovani è il risultato di un’azione coordinata tra famiglia e scuola, nell’ottica della condivisione di principi ed obiettivi.
1.2 Regolamento  di  istituto
La convivenza scolastica si realizza nel rispetto di norme democraticamente definite ed accettate. 

Il regolamento di istituto perciò indica i doveri e i diritti che impegnano reciprocamente i componenti della Scuola, nel rispetto della dignità di ciascuno

Le presenti regole sono dettate dalla  necessità di creare nella scuola un sereno e ordinato ambiente di vita scolastica e di fissare i limiti entro cui la libertà dei singoli non interferisca con quella altrui.

Il Regolamento contribuisce  a realizzare le finalità della scuola media e gli obiettivi educativi e didattici individuati dal Collegio dei Docenti.
Le norme sono state formulate in collaborazione tra le diverse componenti della scuola in modo che siano corrispondenti agli obiettivi.
Il Regolamento è conforme ai principi  e alle norme dello “Statuto delle Studentesse e degli Studenti” emanato con il DPR 24 giugno 1998 n. 249, del Regolamento dell’Autonomia delle Istituzioni scolastiche, emanato con il D.P.R. 8 marzo 1999 e sue modifiche e integrazioni, e recepisce le indicazioni della Direttiva n. 30  del 15 marzo 2007 sull’uso dei cellulari e del documento “Cultura, Scuola, Persona” del maggio 2007 .

E’ coerente e funzionale al Piano dell’Offerta Formativa adottato dall’Istituto.

Ogni componente della scuola – alunni, genitori, insegnanti, personale direttivo, ausiliario, amministrativo – è tenuta a conoscere il regolamento e a rispettarne le norme e deve collaborare, ciascuno secondo le sue funzioni e competenze, in modo sereno e costruttivo alla realizzazione degli obiettivi.

Il regolamento può essere modificato – in base alle osservazioni e ai suggerimenti degli operatori scolastici, dei genitori e degli alunni e con le stesse procedure previste per l’approvazione – al fine di migliorare la funzionalità della scuola.

2   NORME  DI  VITA SCOLASTICA
2.1   Ingresso e uscita dalla scuola
Al suono della campana gli alunni  raggiungeranno in maniera ordinata le proprie classi dove troveranno i loro insegnanti.
Al termine delle lezioni gli alunni usciranno ordinatamente dalle  aule, sotto la sorveglianza del professore dell’ultima ora che li accompagnerà fino alla porta di ingresso della scuola.
2.2   Orario delle lezioni e intervallo
Il calendario scolastico, con le eventuali integrazioni determinate in autonomia rispetto al calendario regionale,  vengono comunicate a tutte le componenti all’inizio dell’anno scolastico.
L’orario di inizio e di fine delle lezioni e l’intervallo sono stabiliti dal Consiglio di Istituto all’inizio di ogni anno scolastico.

Durante l’intervallo gli alunni potranno consumare una piccola colazione all’interno delle aule e si recheranno al bagno  in piccoli gruppi, a turno, sotto il controllo del personale ausiliario. 
Durante le ore di lezione, in caso di necessità, si lascerà uscire un solo ragazzo per volta; si cercherà tuttavia di limitare tali uscite nel corso della prima ora di lezione o dell'ora successiva all'intervallo. 
2.3   Ammissione in ritardo 
La puntualità deve essere sentita  come un dovere in quanto il ritardo arreca turbamento al regolare svolgimento della lezione e significa quindi mancanza di  rispetto per gli altri.
Gli alunni che  entreranno in ritardo, ma entro dieci minuti dall’inizio delle lezioni,  saranno ammessi in classe;  l’insegnante annoterà il ritardo  sul registro di classe.

Coloro che arriveranno a scuola dopo tale termine, saranno ammessi in classe all’inizio della seconda ora di lezione. Il giorno successivo dovranno presentare la giustificazione del ritardo, sull’apposito libretto con firma dei genitori.

Dovrà essere evitato il ritardo abituale che è manifestazione  di cattiva volontà. Il Consiglio di classe, nel caso si verificasse ciò, informerà la famiglia tramite comunicazione scritta che verrà annotata sul registro di classe e dandone contestuale comunicazione al Dirigente Scolastico anche al fine di prevenire fenomeni di dispersione.

Non sono ammessi, di norma, più di tre ritardi, oltre i quali l’alunno viene ammesso in classe solo se accompagnato da un genitore.

Si ricorda che in ogni caso i ritardi sistematici incidono negativamente sulla valutazione finale.
2.4   Uscita anticipata
L’uscita prima del termine delle lezioni dovrà essere autorizzata dal Dirigente Scolastico o, in sua assenza, dai Collaboratori del Dirigente, solo per motivi di salute o per altri validi motivi giustificati dalle famiglie.
Gli alunni saranno, in ogni caso, autorizzati a uscire anticipatamente solo se prelevati dai genitori, muniti di documento, o da persona da essi  delegata (la delega e la fotocopia del documento dovranno essere presentate a scuola). L’ora di uscita verrà annotata  sul registro di classe.
2.5   Giustificazione delle assenze
Le assenze vanno giustificate il giorno del rientro a scuola sull’apposito libretto che i genitori  avranno ritirato in segreteria. Può giustificare l’assenza solo il genitore che ha depositato la firma sull’apposito registro in segreteria e che l’ha apposta sul libretto. 

Se l’assenza è stata superiore a cinque giorni, compresi il sabato e i festivi, la giustificazione  dovrà  essere accompagnata dal certificato medico.
Nel caso in cui l’alunno debba assentarsi per un  periodo superiore ai cinque giorni per motivi familiari, il genitore che avrà informato preventivamente la Dirigenza non è tenuto ad esibire il certificato medico.

Se sprovvisto di giustificazione l’alunno è ammesso in classe dall’insegnante che provvederà a richiedere per iscritto ai genitori la giustificazione per il giorno successivo. In casa di  ulteriore dimenticanza  l’alunno verrà segnalato alla Dirigenza.
Non potrà essere ammesso in classe l’alunno privo del certificato medico.

I casi di assenze continuative o sistematiche vengono segnalati dai docenti della classe al Dirigente, in modo che si possa intervenire per eliminarne le cause .

In caso di sciopero il Dirigente informa le famiglie che  potrebbe non essere regolarmente  garantito il servizio scolastico. L’assenza va comunque giustificata.
2.6    Uso del telefono
Gli alunni possono telefonare a casa usando il telefono della scuola solo per gravi motivi (es. salute…) e solo dopo essere stati autorizzati dalla Dirigenza. Non sono ammesse telefonate per altri motivi (dimenticanze di materiale, di compiti, di merende…). I genitori che dovessero dare informazioni urgenti ai loro figli lo faranno attraverso il telefono della scuola.

Non è ammesso l’uso del telefono cellulare, tranne che per casi particolari, alla presenza di un insegnante.
Il cellulare in nessun caso può essere tenuto acceso né in classe, né in altro locale della scuola. Nel caso in cui la norma non venga rispettata, il docente provvederà al ritiro dell’apparecchio che verrà restituito all’alunno alla fine delle lezioni. Se l’infrazione verrà ripetuta, il cellulare verrà riconsegnato solo al genitore.
2.7    Materiale didattico
Gli alunni sono tenuti ad avere sempre con sé l’occorrente per le lezioni. E’ proibito portare a scuola oggetti estranei alle attività didattiche che possano distogliere l’attenzione dalle lezioni. L’insegnante provvederà al ritiro dei suddetti oggetti informandone la Presidenza. 
In ogni caso la scuola non si assume alcuna responsabilità circa somme di denaro o oggetti, (cellulari,  i-pod, MP3…), che, introdotti nella scuola, venissero smarriti.
2.8   Vigilanza

La scuola mette in atto tutte le strategie per garantire la sicurezza e l’incolumità degli alunni. Gli insegnanti vigilano sugli alunni nella propria classe. I collaboratori scolastici vigilano nei corridoi e nei bagni e, quando gli insegnanti devono allontanarsi momentaneamente, nelle classi.

In caso di assenza del docente, se non è possibile predisporre la supplenza, gli alunni vengono distribuiti a piccoli gruppi tra le altre classi, scegliendo, se possibile, classi parallele o dello stesso corso.
2.9    Cambio dell’ora

In nessun caso gli alunni possono uscire dalla classe se non autorizzati dall’insegnante. Ciò vale soprattutto nei momenti di cambio dell’ora. Nell’attesa dell’insegnante gli alunni dovranno restare al loro posto e tenere un comportamento corretto e responsabile . 
2.10   Uso dei laboratori,  della palestra, della biblioteca.

Gli alunni che, per lo svolgimento di attività didattiche dovranno recarsi in altra aula o laboratorio o locale della scuola, in palestra o in Biblioteca saranno accompagnanti dall’insegnante o dal personale ausiliario. Si comporteranno seguendo i regolamenti specifici delle diverse strutture.
2.11    Ora alternativa alla Religione Cattolica.

Gli alunni  che, in base alla scelta effettuata all’atto dell’iscrizione,  non seguono le lezioni di Religione, di norma saranno assistiti da un insegnante in attività di studio sussidiario  oppure verranno inseriti in classi parallele. Qualora la lezione di Religione coincidesse con la prima ora di lezione potranno, con l’autorizzazione della famiglia, entrare in seconda ora. Qualora  l’ora di religione coincidesse con l’ultima ora di lezione, potranno uscire prima,  ma solo se verranno prelevati da un genitore o da una persona munita di delega, altrimenti saranno accolti in classi parallele.

2.12   Uscite didattiche
Le visite di istruzione nell'ambito della mattinata rientrano nel normale orario scolastico e sono quindi obbligatorie  per gli alunni. Dette visite debbono rientrare in una programmazione educativo-didattica  e verranno portate a conoscenza dei membri del Consiglio di classe per il dovuto assenso. I docenti ne daranno comunicazione in Presidenza, con un congruo anticipo, avendo cura di compilare gli appositi moduli di richiesta e di consegnarli, unitamente alle autorizzazioni,  in segreteria oppure al docente organizzatore.
Analoga procedura va seguita per le uscite a carattere sportivo o di altro genere. 
Le famiglie sono invitate a collaborare fornendo tempestivamente quanto richiesto.                   .


2.13   Viaggi di istruzione, campi scuola.
Per tale attività si intendono i viaggi di alunni e docenti di una o più classi che si protraggono oltre il normale orario scolastico, anche per più giorni.                               
I viaggi di istruzione devono essere sottoposti per il parere all'esame del Consiglio di Istituto. Ai viaggi di istruzione deve partecipare almeno l’80% degli alunni della classe. I docenti accompagnatori devono essere in numero tale da assicurare una adeguata vigilanza sugli allievi. In base alla normativa vigente  un docente ogni 15 alunni. In base a quanto stabilito in sede di Collegio:

· le classi prime potranno partecipare a gite della durata di 1 giorno (costo massimo 25 euro)

· le classi seconde potranno partecipare a gite della durata di 1/2 giorni (costo 70/100 euro)

· le classi terze potranno partecipare a gite della durata di 3 giorni (costo massimo 150 euro)

· i campi scuola organizzati dal Comune sono svincolati dalle suddette norme relativamente alla durata.
Prima  della partenza il docente promotore dell’iniziativa convoca a scuola le famiglie per fornire e ricevere tutte le informazioni necessarie.
2.14   Accesso alla scuola da parte di estranei
Gli estranei non sono autorizzati, di norma, ad accedere  alla scuola. E’ consentito entrare in istituto solo per accedere agli uffici di segreteria o ai colloqui con il Dirigente o con i Docenti. Casi particolari sono rappresentati da:

· genitori in alcune occasioni (manifestazioni, incontri per l’orientamento…)

· esperti che collaborino in attività didattiche
· operatori socio-psico-sanitari delle ASL

· personale addetto ai servizi di manutenzione o alla consegna di materiale per la scuola
· rappresentanti di case editrici.
· altro personale munito di autorizzazione.
La relativa autorizzazione viene di volta in volta concessa dal Dirigente o da un collaboratore.
2.15   Contributo  scolastico
La scuola ritiene necessario chiedere alle famiglie, all’inizio dell’anno scolastico, un contributo da versare una tantum per  il pagamento dell’Assicurazione e come sostegno alle attività formative.
Il Consiglio di Istituto ne fissa  l’entità.
2.16   Uso dei locali scolastici   v.v.v.
I locali della scuola sono disponibili per le riunioni e le assemblee dei docenti, su richiesta motivata delle rappresentanze sindacali dell’Istituto. L’uso dei locali scolastici per le assemblee dei genitori è disciplinato dall’art. 15 del D.L.vo 16 aprile 1994 n. 297 e dal presente Regolamento.

I locali scolastici possono essere usati fuori dall’orario di servizio scolastico per attività che realizzino la funzione della scuola come centro di promozione culturale, sociale, civile; il Comune ha la facoltà di disporre la temporanea concessione a Enti, Associazioni e gruppi operanti non a fini di lucro, previo assenso del Consiglio di Istituto; le modalità di utilizzo saranno stabilite nel protocollo di intesa stipulato tra la scuola e l’amministrazione comunale.
2.17    Scelta della sede

I genitori hanno la facolta’ di scegliere la sede, ma, in caso di eccedenze rispetto al numero di alunni consentito dalla capienza delle aule, l-alunno verra’ inserito nel plesso piu vicino alla sua abitazione.
2.18   Piano di evacuazione
3   COMUNICAZIONI SCUOLA-FAMIGLIA.

3.1   Incontri scuola-famiglia.

I genitori degli alunni sono una componente essenziale nella vita della scuola. Ad essi si chiede un coinvolgimento attivo e la  condivisione del progetto educativo perché non è possibile che la scuola realizzi il proprio compito di educare istruendo senza la condivisione e la piena partecipazione  della famiglia. 
Sarebbe opportuno che i genitori cercassero di:

· trasmettere ai ragazzi che la scuola è di fondamentale importanza per costruire il loro futuro e la loro formazione culturale;

· stabilire rapporti corretti con gli insegnanti, collaborando a costruire un clima di reciproca fiducia e di fattivo sostegno;

· controllare, leggere e firmare tempestivamente le comunicazioni sul diario;

· partecipare con regolarità alle riunioni previste;

· favorire la partecipazione dei figli a tutte le attività programmate dalla scuola;

· osservare le modalità di giustificazione delle assenze, dei ritardi, delle uscite anticipate;

· sostenere gli insegnanti controllando l’esecuzione dei compiti a casa.

Gli insegnanti sono disponibili ad incontri individuali, secondo l’orario e i giorni previsti per i colloqui informativi (di mattina, a settimane alterne; di pomeriggio, nei mesi di dicembre e aprile), o quando venga fatta esplicita richiesta in tal senso dalla famiglia. 
La scuola, in casi urgenti o per segnalare situazioni particolari, convocherà i genitori  tramite il diario o tramite l’apposita cartolina inviata dalla segreteria o telefonicamente. E’ indispensabile perciò che essi si rendano reperibili, comunicando eventuali variazioni di indirizzo o di numero telefonico e fornendo anche numeri alternativi (posto di lavoro, nonni ecc…). 

La partecipazione dei genitori alla vita della scuola, oltre che nei colloqui con i docenti,  si concretizza in alcuni momenti specifici:

· Nel mese di gennaio il Dirigente riunisce i genitori degli alunni delle classi V elementari per presentare la Scuola e illustrare l’Offerta Formativa.

· Nel mese di ottobre i genitori partecipano all’assemblea per l’elezione dei rappresentanti di  classe.

· Nei consigli di classe di novembre, cui partecipano tutti i genitori, viene presentata la programmazione relativa alla classe.

· Nel mese di gennaio, dopo lo scrutinio del 1° quadrimestre, ai genitori viene illustrata la scheda di valutazione.
· I genitori partecipano a progetti specifici approvati in Collegio Docenti.

· Nell’ambito delle attività di orientamento scolastico possono assistere agli incontri  con gli esperti.
Allo scopo di mantenere vivo e proficuo l’affiatamento tra le famiglie e la scuola, i genitori sono invitati a utilizzare al massimo le occasioni offerte partecipando alle assemblee di classe ed ai colloqui individuali con i docenti  nelle occasioni di ricevimento. Sono gradite e possibili anche altre forme di collaborazione o proposte di riunioni suggerite dai genitori stessi.

3.2   Assemblee dei genitori

I genitori degli alunni hanno diritto di riunirsi in Assemblea nei locali della scuola secondo le modalità previste dagli artt. 12 e 15 del DL.vo  16 aprile 1994, n. 297.
Le assemblee si svolgono fuori dall’orario delle lezioni.

L’Assemblea dei genitori può essere di classe, sezione, di plesso/scuola, dell’Istituzione Scolastica.

    3.3    Assemblea di classe

L’Assemblea di classe è presieduta da uno dei genitori eletto nel Consiglio di Classe.

E’ convocata dal Presidente con un preavviso di almeno cinque giorni. La convocazione può essere richiesta dagli insegnanti o da un quinto delle famiglie degli alunni della classe.

Il Presidente richiede per iscritto l’autorizzazione a tenere l’assemblea e provvede, anche tramite gli insegnanti, a diramare gli avvisi di convocazione, contenenti l’ordine del giorno, alle famiglie.

L’Assemblea è valida qualunque sia il numero dei presenti.
Dei lavori dell’Assemblea viene redatto succinto verbale, a cura di uno dei componenti, copia del quale iene inviato alla Dirigenza.

Possono partecipare alle riunioni, con diritto di parola, il Dirigente Scolastico, e gli insegnanti della classe.
4   GLI ALUNNI.
4. 1   Compiti della scuola

La scuola è un luogo di incontro e di crescita di persone. Si pone l’obiettivo  di introdurre i giovani alla vita  adulta fornendo loro le competenze necessarie  e di accompagnare il percorso di formazione personale di ciascuno.

La scuola deve offrire agli studenti occasioni di apprendimento dei saperi e dei linguaggi culturali di base.

Deve far sì che gli studenti acquisiscano gli strumenti di pensiero necessari per apprendere e selezionare le informazioni.

Deve impegnarsi per il successo scolastico di tutti gli studenti, con una particolare attenzione al sostegno delle varie forme di diversità o svantaggio.

Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte alla accoglienza e alla tutela della loro lingua e cultura e alla realizzazione di attività interculturali.
La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare: 

- un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativo-didattico di qualità; 

- offerte formative aggiuntive e integrative di ritardo e di svantaggio, nonché per la prevenzione e il recupero della dispersione scolastica; 

4.2    Doveri degli studenti
1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente le lezioni, ad assolvere assiduamente agli impegni di studio e a collaborare con diligenza e partecipazione al processo educativo di cui sono protagonisti. 

2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del Dirigente, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi.
La mancanza di rispetto, l’atteggiamento provocatorio, la reiterata trasgressione delle regole, nonché ogni manifestazione violenta nei confronti del personale della scuola o dei compagni sono considerate mancanze gravi. 

  

3. In ogni momento della vita scolastica gli studenti sono tenuti a mantenere un comportamento corretto, a rispettare le regole della scuola e quelle generali della buona educazione. Vi sono compresi la pulizia personale e il decoro del linguaggio, dei gesti, degli atteggiamenti e dell’abbigliamento. 

  

4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dal regolamento 

  

5. Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente  i locali, gli arredi, le attrezzature e i sussidi didattici  e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola. 

L’alunno che, volontariamente o involontariamente, per negligenza, incuria o distrazione, arrechi danno al patrimonio scolastico, sarà tenuto al risarcimento.
  

6. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola. 

 


 4.3   Applicazione delle sanzioni.

 Agli studenti che manchino ai doveri scolastici sopra elencati sono inflitte le seguenti sanzioni disciplinari, in base alla gravità delle infrazioni                       :
 I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica. 

 Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente e del contesto in cui si è verificato l’episodio.

Vanno comminate dopo aver invitato l’alunno a esporre le proprie ragioni; se gravi e/o reiterate possono influire sulla valutazione finale. 

 Le sanzioni e i provvedimenti che comportano l'allontanamento dalla comunità scolastica sono sempre adottati dal Consiglio di classe 

 Il temporaneo allontanamento dello studente dalla  comunità scolastica può essere disposto solo in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quindici giorni. 

Vengono prospettate tre tipologie di sanzioni:

 1. Ammonizione privata. 
Essa può essere orale o scritta tramite annotazione sul registro e/o sul diario dell'interessato e può essere inflitta dall'insegnante e/o dal Dirigente per inadempienza ai doveri scolastici, per negligenza abituale, per ripetute assenze ingiustificate, per fatti non gravi che turbino il regolare andamento delle lezioni. 
2. Censura formale. 
Essa viene irrogata dal Consiglio di Classe e comunicata alla famiglia mediante lettera raccomandata, in caso di infrazioni di una certa gravità, reiterate e non corrette a seguito dell'ammonizione di cui al punto precedente, ovvero quando la situazione richieda un intervento disciplinare più grave di quello previsto al punto 1.
3. Allontanamento dalla comunità scolastica. 
Esso è disposto dal Consiglio di Classe ed è previsto:
· fino a 5 giorni per gravi o ripetuti motivi che turbino il regolare andamento delle lezioni e comunque sempre dopo che il docente o i docenti interessati abbiano affrontato il problema attraverso il dialogo diretto con lo studente e la famiglia.
· oltre i 5 giorni e fino a 15 per gravi offese alle persone, alla religione di qualunque confessione essa sia, alla morale.
Nel caso di danneggiamenti al patrimonio scolastico risponderanno in solido lo studente o gli studenti responsabili. 
Se non è possibile accertare l'autore del danno la spesa sarà divisa all'interno della classe, del corso o della sede della comunità interessata, a seconda della tipologia del danno.
Speciali sanzioni decise dal Consiglio di Classe possono riguardare la sospensione dalle visite e dai viaggi d'istruzione, dal gruppo sportivo o dalle lezioni normali con obbligo di presenza a scuola in altre mansioni concordate.  
La tabella seguente sintetizza  le tipologie di infrazioni e le corrispondenti sanzioni.
	Natura delle mancanze


	Organo competente
	Sanzioni disciplinari

	- Ritardo non giustificato

- Mancanza di giustificazione di un’assenza (dopo il terzo giorno dal rientro a scuola)  VVV
	- Insegnante

- Dirigente scolastico
	- Comunicazione ai genitori

- Annotazione sul registro di classe e convocazione dei genitori.

	- Mancanza ai doveri scolastici
	- Insegnante

- Dirigente scolastico
	- Ammonizione verbale

- Comunicazione ai genitori

- Alla terza mancanza della stessa natura, annotazione sul registro di classe e convocazione dei genitori.


	Uso del cellulare all interno della scuola
	- Insegnante

- Dirigente scolastico

	- Ritiro del cellulare  che verra’ riconsegnato alla fine delle lezioni.
-  Se l infrazione verra’ ripetuta il  cellulare verra’ consegnato solo al genitore.



	- Offesa alla dignità personale
	- Insegnante

- Dirigente scolastico

- Consiglio di classe

- Giunta Esecutiva
	- Annotazione sul registro di classe e convocazione dei genitori.

Convocazione dei genitori  e, in caso di particolare gravita’, del Consiglio di classe o della Giunta Esecutiva per un eventuale provvedimento disciplinare



	- Disturbo al regolare svolgimento delle lezioni

- Fatto che turbi il regolare andamento della scuola

	- Insegnante

- Dirigente scolastico
	- Ammonizione verbale

- Annotazione sul registro di classe e convocazione dei genitori.



	- Comportamento lesivo della propria e altrui incolumità

	- Insegnante

- Dirigente scolastico

- Consiglio di classe

- Giunta Esecutiva
	- Annotazione sul registro di classe e convocazione dei genitori.

Convocazione dei genitori  e, in caso di particolare gravita’, del Consiglio di classe o della Giunta Esecutiva per un eventuale provvedimento disciplinare



	- Reato  di particolare gravita

	- Insegnante

- Dirigente scolastico

- Consiglio di classe

- Giunta Esecutiva
	Annotazione sul registro di classe, convocazione dei genitori e allontanamento dalla comunita’ scolastica per una durata commisurata alla gravita’ del reato ovvero al permanere della situazione di pericolo.



	- Danneggiamento a strutture scolastiche

- Vandalismo

	- Insegnante

- Dirigente scolastico

- Consiglio di classe

- Giunta Esecutiva
	- Annotazione sul registro di classe e convocazione dei genitori.

- Convocazione dei genitori  e, in caso di particolare gravita’, del Consiglio di classe o della Giunta Esecutiva per un eventuale provvedimento disciplinare

- Riparazione economica e, se possibile, materiale del danno, sostitutiva, quest-ultima, del provvedimento disciplinare.




4.4   Organo di garanzia 
Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso da parte delle famiglie entro 15 giorni dalla comunicazione della loro irrogazione a un apposito organo di garanzia, interno alla scuola, costituito da due docenti, che si identificano nei docenti collaboratori del Dirigente, da due genitori, che si identificano nel Presidente e nel Vicepresidente del Consiglio d'Istituto e in un rappresentante del personale ATA che si identifica nel membro eletto in seno al Consiglio d'Istituto.
L'Organo di garanzia tutela lo studente assicurandogli la possibilità di discolparsi facendo valere le proprie ragioni. L'organo di garanzia decide su richiesta dei genitori o di chiunque vi abbia interesse anche su conflitti che sorgano all'interno della scuola in merito all'applicazione del presente regolamento.
Il Dirigente dell'Ufficio  Scolastico Provinciale decide in via definitiva sui reclami proposti dai genitori o da chiunque vi abbia interesse contro le violazioni del presente regolamento.

Questo regolamento di disciplina, che è parte integrante del regolamento d'Istituto, è adottato o modificato sentito il parere del Consiglio d'Istituto.
5    FUNZIONAMENTO DEGLI ORGANI COLLEGIALI
Art. 1 Convocazione
L'iniziativa della convocazione di un Organo Collegiale è esercitata dal Presidente dell'Organo Collegiale stesso o da un terzo dei suoi componenti, nonché dalla Giunta Esecutiva.
L'atto di convocazione, emanato dal Presidente, è disposto con almeno cinque giorni di antici​po rispetto alla data prevista per la seduta e con anticipo di almeno 24 ore nel caso di riunioni d'urgenza. In tale ultimo caso la convocazione potrà essere fatta col mezzo più rapido. La convocazione deve indicare gli argomenti da trattare, il giorno, l'ora, il luogo della riunione e deve essere affissa all'albo. Le riunioni devono avvenire in ore non coincidenti con l'orario delle lezioni.
Art.2 Validità sedute
La seduta si apre all'ora indicata nell'avviso di convocazione e diventa valida a tutti gli effetti con la presenza di almeno la metà più uno dei componenti in carica.
Nel numero dei componenti in carica non vanno computati i membri decaduti dalla carica e non ancora sostituiti.
Il numero legale deve sussistere non solo al principio della seduta, ma anche al momento della votazione.
Art.3 Discussione ordine del giorno
II Presidente individua tra i membri dell'Organo Collegiale il segretario della seduta, fatta ecce​zione per i casi in cui il segretario è individuato per legge.
E' compito del Presidente porre in discussione tutti gli argomenti all'OdG nella successione in cui compaiono nell'avviso di convocazione.
Gli argomenti indicati nell'OdG sono tassativi. Se l'Organo Collegiale è presente in tutti i suoi componenti, si possono aggiungere altri argomenti con il voto favorevole di tutti i presenti. \ Costituiscono eccezione al comma precedente le deliberazioni del C.I.S. che devono essere adottate su proposta della G.E.
L'ordine di trattazione degli argomenti può essere modificato su proposta di un componente l'Organo Collegiale, previa approvazione a maggioranza. In caso di aggiornamento della sedu​ta dovrà essere mantenuto lo stesso OdG.
Art. 4 Mozione d'ordine
 Prima della discussione di un argomento all'OdG, ogni membro presente alla seduta può pre​sentare una mozione d'ordine per il non svolgimento della predetta discussione ("questione pregiudiziale") oppure perché la discussione dell'argomento stesso sia rinviata ("questione sospensiva"). La questione sospensiva può essere posta anche durante la discussione. Sulla mozione d'ordine possono parlare un membro a favore ed uno contro. Sull'accoglimento della mozione si pronuncia l'Organo Collegiale a maggioranza con vota​zione palese.
L'accoglimento della mozione d'ordine determina la sospensione immediata della discussio​ne dell'argomento all'OdG al quale si riferisce.

Art. 5 Diritto di intervento
Tutti i membri dell'Organo Collegiale, avuta la parola dal Presidente, hanno diritto di interve​nire, secondo l'ordine di iscrizione e per il tempo strettamente necessario, sugli argomenti in discussione.
Il Presidente ha la facoltà di replicare agli oratori, quando sia posto in discussione il suo ope​rato quale Presidente e quando si contravvenga alle norme del presente Regolamento.
Art. 6 Dichiarazione di voto
 Dopo che il Presidente ha dichiarato chiusa la discussione, possono aver luogo le dichiarazio​ni di voto, con le quali i votanti possono, brevemente, esporre i motivi per i quali voteranno a favore o contro il deliberando o i motivi per i quali si asterranno dal voto. La dichiarazione di voto deve essere riportata nel verbale della seduta.
Le votazioni sono indette dal Presidente ed al momento delle stesse nessuno può più avere la parola, neppure per proporre mozioni d'ordine.

Art. 7 Votazioni
Le votazioni si effettuano in modo palese per alzata di mano ovvero per appello nominale ad alta voce, quando lo richiedono il Presidente o uno dei componenti. La votazione è segreta quando riguarda determinate o determinabili persone. Le sole votazioni concernenti persone si prendono a scrutinio segreto mediante il sistema del​le schede segrete.
La votazione non può validamente avere luogo, se i consiglieri non si trovano in numero lega​le.
I consiglieri che dichiarano di astenersi dal votare si computano nel numero necessario a ren​dere legale l'adunanza, ma non nel numero dei votanti.
Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi salvo che disposizioni speciali prescrivano diversamente. In caso di parità, ma solo per le votazioni pale​si, prevale il voto del Presidente.
La votazione, una volta chiusa, non può essere riaperta per il sopraggiungere di altri membri e non può nemmeno essere ripetuta, a meno che non si riscontri che il numero dei voti espressi è diverso da quello dei votanti.
Nel caso di approvazione di un provvedimento per parti con votazioni separate si procederà infine ad una votazione conclusiva sul provvedimento stesso nella sua globalità.
Art. 8 Risoluzioni 
I componenti gli Organi Collegiali possono proporre risoluzioni dirette a manifestare orienta​menti o a definire indirizzi dell'organo su specifici argomenti.
Per dette risoluzioni valgono, in quanto applicabili, le norme relative alle mozioni di cui all'art. 4.
Art. 9 Processo verbale
Nella prima parte del verbale si dà conto della legalità dell'adunanza (data, ora e luogo della riunione, chi presiede, chi svolge la funzione di segretario, l'avvenuta verifica del numero legale dei presenti, i nomi con relativa qualifica dei presenti e degli assenti, questi ultimi se giustificati o no, l'OdG).
Per ogni punto all'OdG si indicano molto sinteticamente le considerazioni emerse durante il dibattito, quindi si da conto dell'esito della votazione (numero dei presenti, numero dei votanti, numero dei voti favorevoli, contrari. astenuti e nulli).
Nel verbale sono annotate anche le eventuali dichiarazioni di voto e il tipo di votazione segui​to.
Un membro dell'Organo Collegiale può chiedere che a verbale risulti la volontà espressa da ogni singolo membro sulla materia oggetto della deliberazione.
I membri dell'Organo Collegiale hanno facoltà di produrre il testo di una loro dichiarazione da trascrivere a cura del segretario sul verbale.
I verbali delle sedute degli Organi Collegiali sono raccolti su appositi registri a pagine nume​rate, timbrate e firmate dal Dirigente Scolastico per vidimazione. I verbali sono numerati pro​gressivamente nell'ambito dello stesso anno scolastico. I verbali delle sedute degli Organi Collegiali possono:
· essere redatti direttamente sul registro;
· se prodotti con programmi informatici, essere incollati sulle pagine del registro e quindi timbrati e vidimati da segretario e Presidente in ogni pagina;
· se prodotti con programmi informatici, essere rilegati per formare un registro le cui pagine dovranno essere timbrate e vidimate dal Dirigente Scolastico.
Copia del processo verbale viene inviata ad ogni singolo membro dell'Organo Collegiale con la convocazione della seduta successiva. Il processo verbale viene letto ed approvato al termi​ne della seduta. Ove ciò non fosse possibile per ragioni di tempo si approverà prima dell'inizio della seduta immediatamente successiva.
Art. 10 Surroga di membri cessati

Per la sostituzione dei membri elettivi venuti a cessare per qualsiasi causa si procede secondo il disposto dell'art.22 del D.P.R. 416/74.
Le eventuali elezioni suppletive si effettueranno, di norma, nello stesso giorno in cui si tengo​no quelle per il rinnovo degli organi di durata annuale e, comunque, entro il primo trimestre di ogni anno scolastico.
I membri subentranti cessano anch'essi dalla carica allo scadere del periodo di durata del Consiglio.
Art. 11 Programmazione

Ciascuno degli Organi Collegiali programma le proprie attività nel tempo, in rapporto alle pro​prie competenze, allo scopo di realizzare, nei limiti del possibile, un ordinato svolgimento del​le attività stesse, raggruppando a date, prestabilite in linea di massima, la discussione di argo​menti su cui sia possibile prevedere con certezza la necessità di adottare decisioni, proposte o pareri.
Art. 12 Decadenza

I membri dell'Organo Collegiale sono dichiarati decaduti quando perdono i requisiti richiesti per l'eleggibilità o non intervengono per tre sedute successive senza giustificati motivi. Spetta all'Organo Collegiale vagliare le giustificazioni addotte dagli interessati.
Art. 13 Dimissioni

I componenti eletti dell'Organo Collegiale possono dimettersi in qualsiasi momento. Le dimissioni sono date per iscritto. E' ammessa la forma orale solo quando le dimissioni vengo​no date dinanzi all'Organo Collegiale. L'Organo Collegiale prende atto delle dimissioni.
In prima istanza, l'Organo Collegiale può invitare il dimissionario a recedere dal suo proposi​to.
Una volta che l'Organo Collegiale abbia preso atto delle dimissioni, queste divengono defini​tive ed irrevocabili.
II membro dimissionario, fino al momento della presa d'atto delle dimissioni, fa parte a pieno titolo dell'Organo Collegiale e, quindi, va computato nel numero dei componenti l'Organo Collegiale medesimo.
Art. 14 Norme di funzionamento del Consiglio di Istituto

1. La prima convocazione del C.I., immediatamente successiva alla nomina dei relativi membri risultati eletti, è disposta dal Dirigente Scolastico. 

2. Nella prima seduta, il C.I. è presieduto dal Dirigente Scolastico ed elegge, tra i rappresentanti dei genitori membri del Consiglio stesso, il proprio Presidente. L'elezione ha luogo a scrutinio segreto. Sono candidati tutti i genitori membri del C.I. E' considerato eletto il genitore che abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei voti rapportata al numero dei com​ponenti del C.I.
3. Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il Presidente è eletto a maggioranza relativa dei votanti, sempre che siano stati presenti la metà più uno dei com​ponenti in carica. In caso di parità si ripete la votazione finché non si determini una maggio​ranza relativa (D.M. 26 luglio 1983).
4. Il C.I. può deliberare di eleggere anche un vice presidente, da votarsi fra i genitori compo​nenti il Consiglio stesso con le stesse modalità previste per l'elezione del Presidente. In caso di impedimento o di assenza del Presidente ne assume le funzioni il vice presidente o, in mancanza anche di questi, il consigliere più anziano di età.
5. Il C.I. è convocato dal Presidente con le modalità stabilite dal precedente art. 1.
6. Il Presidente del C.I. è tenuto a disporre la convocazione del Consiglio su richiesta del Presidente della Giunta Esecutiva.
7. L'ordine del giorno è formulato dal Presidente del C.I. su proposta del Presidente della Giunta Esecutiva.
8. A conclusione di ogni seduta del C.I., singoli consiglieri possono indicare argomenti da inserire nell'ordine del giorno della riunione successiva.
9. Il C.I. può invitare esperti con funzione consultiva a partecipare ai propri lavori; può inol​tre costituire commissioni.
10. Il C.I., al fine di rendere più agile e proficua la propria attività, può deliberare le nomine di speciali commissioni di lavoro e/o di studio.
11. Delle commissioni nominate dal C.I. possono far parte i membri del Consiglio stesso, altri rappresentanti delle varie componenti scolastiche ed eventuali esperti qualificati esterni alla scuola.
12. Le commissioni possono avere potere deliberante nei limiti stabiliti dal C.I.; svolgono la propria attività secondo le direttive e le modalità stabilite dall'Organo stesso. Ad esso sono tenute a riferire, per il tramite del loro coordinatore, in merito al lavoro svolto ed alle conclusioni cui sono pervenute, nel termine di tempo fissato preventivamente. Delle sedu​te di commissione viene redatto sintetico processo verbale.
13. Le sedute del C.I. , ad eccezione di quelle nelle quali si discutono argomenti riguardanti singole persone, sono pubbliche. Possono assistere, compatibilmente con l'idoneità del locale ove si svolgono, gli elettori delle componenti rappresentate e tutti gli altri previsti per legge.
14. Ove il comportamento del pubblico, che comunque non ha diritto di parola, non sia corret​to il Presidente ha il potere di disporre la sospensione della seduta e la sua prosecuzione in forma non pubblica.
15. La pubblicità degli atti del C.I. avviene mediante affissione in apposito albo dell'istituto, della copia integrale, sottoscritta dal segretario del Consiglio, del testo delle deliberazioni adottate dal Consiglio.
16. L'affissione all'albo avviene entro il termine massimo di otto giorni dalla relativa seduta del Consiglio. La copia della deliberazione deve rimanere esposta per un periodo non infe​riore a 10 giorni.
17. I verbali e tutti gli atti preparatori delle sedute sono depositati nell'ufficio di segreteria dell'istituto e sono consumabili da chiunque ne abbia titolo su richiesta da esaudire entro due giorni dalla presentazione. Tale richiesta, indirizzata al Dirigente Scolastico, è orale per docenti, personale A.T. A. e genitori; è, invece, scritta e motivata in tutti gli altri casi.
18. Non sono soggetti a pubblicazione gli atti e le deliberazioni concernenti singole persone, salvo contraria richiesta dell'interessato.
19. Il consigliere assente per tre volte consecutive sarà invitato dalla Presidenza a presentare per iscritto le giustificazioni dell'assenza.
20. Ove risultasse assente alla successiva seduta, sarà dichiarato decaduto dal C.I. con vota​zione a maggioranza relativa. Le giustificazioni presentate saranno esaminate dal Consiglio: ove le assenze siano ritenute ingiustificate dalla maggioranza assoluta del Consiglio, il consigliere decade dalla carica. Ogni consigliere giustifica le sue assenze attraverso la Segreteria della scuola, al Presidente del C.I.
Art. 15 Norme di funzionamento della Giunta Esecutivadel Consiglio dell'Istituzione Scolastica

1. Il C.I. nella prima seduta, dopo l'elezione del Presidente, che assume immediatamente le sue funzioni, elegge nel suo seno una Giunta esecutiva composta da un docente, un compo​nente degli ATA, e un genitore secondo modalità stabilite dal Consiglio stesso e con voto segreto.

2. Della Giunta fanno parte di diritto il Dirigente Scolastico, che la presiede ed ha la rappre​sentanza dell'istituto, ed il DSGA, che svolge anche la funzione di segretario della Giunta stessa.
3. La Giunta esecutiva prepara i lavori del C.I., predisponendo tutto il materiale necessario ad una corretta informazione dei consiglieri. 

Art. 16 Norme di funzionamento del Collegio dei Docenti

1. Il CD si insedia all'inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce secondo il Piano Annuale delle Riunioni concordato ed approvato prima dell'inizio delle lezioni.
2. Le riunioni sono convocate dal Dirigente Scolastico in seduta ordinaria secondo calenda​rio, in seduta straordinaria ogni qualvolta il Dirigente Scolastico ne ravvisi la necessità o quando almeno un terzo dei suoi componenti ne faccia richiesta.
3. Il CD, al fine di rendere più agile e proficua la propria attività, può deliberare le nomine di speciali commissioni di lavoro e/o di studio.
Art. 17 Norme di funzionamento del Comitato per la valutazione del servizio degli insegnanti

1. Il Comitato per la valutazione del servizio degli insegnanti è convocato dal DS:
· in periodi programmati, ai sensi del precedente art. 11, per la valutazione del servizio richiesta da singoli interessati a norma dell'ari. 448 del D.L.vo n. 297/94, per un periodo non superiore all'ultimo triennio;
· alla conclusione dell'anno prescritto, agli effetti della valutazione del periodo di prova degli insegnanti, ai sensi degli artt. 438, 439 e 440 del D.L.vo n. 297/94;
· ogni qualvolta se ne presenti la necessità.
Art. 18 Norme di funzionamento dei Consigli di Classe .

1. 
Il Consiglio di Classe  è presieduto dal DS o da un docente, suo delegato, membro del Consiglio ed è convocato, a seconda delle materie sulle quali deve deliberare, con la pre​senza di tutte le componenti ovvero con la sola presenza dei docenti.
Il presente Regolamento è stato approvato dal Consiglio di Istituto nella seduta del……….
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